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Premessa dei curatori

Il 19 aprile del 2011, improvvisamente e prematuramente, moriva Vin-
cenzo Matera, diplomatista e paleografo di talento, persona straordinaria per 
intelligenza, cultura e generosità d’animo, amico insostituibile e insostituito 
per tutti coloro che hanno avuto la fortuna di conoscerlo un po’ da vicino.

Nello sconforto della perdita abbiamo sentito il bisogno di ricordarlo insie-
me, tra studiosi e amici, come studioso e come amico, e molti hanno risposto al 
nostro appello, proprio per la stima e l’affetto che lo circondava. La giornata che 
ci ha visto riuniti si è tenuta il 4 maggio 2012 presso l’Aula Magna del Diparti-
mento di scienze documentarie, linguistico-filologiche e geografiche dell’Uni-
versità di Roma “La Sapienza”, dove Enzo insegnava con una competenza e una 
passione che gli studenti sapevano perfettamente riconoscere. Al Dipartimento 
va la nostra gratitudine per l’ospitalità e l’aiuto che ci ha dato, sebbene l’organiz-
zazione sia stata, da parte nostra, forse anche troppo informale.

Ricordi personali e studi di ambiti diversi, accomunati da un’attenzione 
alle testimonianze del passato nella loro concreta specificità, e insieme da un 
interesse per i quadri più ampi in cui ogni fonte si inscrive e per le categorie 
storiche con cui può essere interpretata, hanno contribuito quel giorno a cre-
are qualcosa che a Enzo, riteniamo, sarebbe piaciuto e che in qualche modo 
gli somigliava. Per questo, dopo un approfondito ragionamento comune, pur 
conoscendo l’ostilità di Enzo per questo tipo di commemorazioni, abbiamo 
alla fine deciso di pubblicare gli Atti dell’incontro, convinti del valore di questi 
studi e del loro reale e sentito – non superficiale o accademico – riferimento 
all’esperienza intellettuale e umana di Enzo. Alcuni dei partecipanti, che ave-
vano portato soprattutto una testimonianza del loro rapporto con lui o che 
comunque non ritenevano opportuno trasformare un atto vivo di amicizia in 
uno scritto da pubblicare, hanno scelto di non essere presenti in questa rac-
colta, ma il loro apporto ha contribuito molto al significato di quella giornata: 
sono Giulia Barone, Vittorio Frajese, Paola Massa, Giovanni Paoloni e Maria-
no Venanzi. Un altro aderente, e amico di Enzo, Paolo Radiciotti, è purtroppo 
mancato anche lui, poco prima che si tenesse il nostro incontro, e possiamo 
solo comprenderlo, con dolore e con affetto, in questa memoria. Si è aggiunto 
invece – e ne siamo lieti – Giuliano Milani, che non aveva potuto esserci allora 
perché impegnato in un semestre di insegnamento all’estero. 

La realizzazione degli Atti ha preso un tempo molto più lungo di quanto 
ci aspettassimo, ma finalmente è compiuta. Sappiamo che questo volume non 
basta certo a esprimere i nostri sentimenti nei riguardi di Enzo, però ci è caro 
che esso possa restare come segno concreto del nostro affetto e della gratitu-
dine che tutti noi proviamo per l’amicizia generosissima che ci ha dato.

Roma, dicembre 2015
Lidia Capo, Antonio Ciaralli




